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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

> ' : < • ' 
Parla Bonetti 
(scandalo 
petroli): 
nuovi arresti? 

Nuovi capitoli inoditi potrobboro aprirti nodo Mandala 
dal petroli, dopo l'Interrogatorio di Silvano Bonetti, astra* 
dato rocantamonta dal aratila. L'imputato tta infatti colla* 
aerando con I maglttrati: tacondo Inditcréilonl avrobba 
fatto importanti rivelazioni* SI parla addlriHura di altri 
arratti in vitta. Intanto'; a conclutiono dtll'ittruttorla 
Mila «Situinoli» di Bruno Mutuili il PM ha chiatto il 
rinvio a giuditie par 42 imputati. / A PAGINA 9 

Una nuovo crisi aggrava le tensioni internazionali 

Pessimismo 
soviètico 

sul negoziato 
Haig-Gromiko 
Zamyatin: « Reagan non ha proposto a Brez
nev nulla di concreto » - L'ostacolo della N 

in Angola 
invasa dai 
sudafricani 

iuanda mobilita - Mezza Europa condanna 
l'aggressione — Violenti combattimenti 

PRINCIPE 
O'ifprt.) 

ANGOLAl^ArttWfe -h^z+4 

Pajetta: 
massima 

unità nella 
battaglia 

per la pace 
ROMA — L'editoriale di "Ri-
nascita" di questa settimana 
(« Trattare subito, con tutti » 
del compagno Gian Carlo Pa
jetta) esprime la preoccupa
zione dei comunisti italiani 
per l'attuale situazione inter
nazionale. La politica degli 
USA, scrive Pajetta, a assume 
caratteri e ioni preoccupanti 
che paiono rendere più ardua 
la speranza-di soluzioni poli
tiche, di contrasti e di con
flitti che 6Ì incancreniscono i. 
Pajetta esamina le recenti pre
se di posizione americane, e 
soprattutto gli a atti »: come 
lo econtro aereo nel Mediter
raneo. £ ' allarmante che a Rea
gan, con indosso la divisa di 
comandante in capo della Flot
ta, abbia dello che l'America 
era pronta a mostrare di es
sere capace di altre imprese 
in ogni parte del mondo ». 
Persino il ministro Lagorio ha 
dovuto dire che il gesto ame
ricano è stato simile a quello 
di chi 6Ìa andato ad accende
re una sigaretta sopra un de
posito di dinamite. 

Pajetta esamina le posizioni 
del governo italiano (partico
larmente grave quella • sulla 
bomba N assunta da Colombo) 
e ribadisce la linea dei comu
nisti italiani contrari a qua-
(Segue in ultima pagina) 

LUANDA — n governo della 
Repubblica popolare dì An
gola ha ordinato a tutti gli 
ufficiali, sottufficiali, solda
ti e marinai, ed ai « riservi
sti » in patria e all'estero, di 
presentarsi entro 48 ore alle 
caserme e reparti militari di 
appartenenza; ha proclama
to, cioè, la mobilitazione ge
nerale (precisando che i mi
litari in congedo attualmente 
all'estero devono presentarsi 
alle ambasciate angolane) 
per fronteggiare il massiccio 
attacco che forze corazzate 
dell'esercito del regime raz-

» zista sud-africano. - « merce
nari! bianchi di diversi pae
si e fuorusciti hanno sferra
to a partire da lunedi scorso. 
penetrando per circa 150 km 
nelle ' zone meridionali : del 
paese. ; "••.-"_ 

Sono in corso — afferma 
un comunicato del ministero 
della Difesa — « violenti com
battimenti*. Una delle colon
ne . motorizzate sud-africane 
avrebbe occupato il villaggio 
di Catequero (150 km oltre la 
frontiera cciì la Namibia): 
l'altra colonna, alla quale 
l'aviazione militare di Preto
ria offre un forte fuoco di 
copertura effettuando pesan
ti bombardamenti. ' incontra 
una strenua resistenza da par
te delle truppe angolane nei 
pressi della città di Xangon-
go. 100 km circa dalla fron
tiera. 

Intanto. Venancio de Mou-
ra. vice-primo ministro e mi
nistro degli Esteri angolano. 
ha annunciato che il rappre
sentante del suo paese al-
1 ONU. Eliseo De Figueiredo. 
€ formalizzerà la presentazio
ne di una protesta al Con-

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Attraverso una se
rie di autorevoli interventi, 
di Zaglatìin, Zamyatin e Ar-
batov, Mosca ha mandato — 
sembra soprattutto agli euro
pei — il segnale che nel grup
po dirigente sovietico il pessi
mismo sta prevalendo sull'ot
timismo nel valutare le possi-
bilità offerte dall'incontro che 
vedrà il mese prossimo a tu 
per tu Haig e Gromiko. Que
sti segnali giungono dopo la 
decisione americana di mette
re in produzione la bomba N 
e dopo l'incidente nel Golfo 
della Sirte, ma anche dopo 
che per alcuni giorni là stam
pa sovietica ha ridefinito le 
sue valutazioni sul rapporto 
delle forze m Europa, mo
strando ancora una volta la 
lontananza delle posizioni. 

Gheorghi Arbatov — che è 
il massimo esperto • sovietico 
di questioni americane — in 
un articolo sulla « Literatur-
naya Gazieta » pone aperta
mente in dubbio l'intenzione 
di Washington di avviare se
rie trattative con l'URSS. La 
decisione sull'arma neutrontea 
— secondo Arbatov — pone 

infatti Mosca davanti al pro
blema di € adottare misure 
supplementari di difesa sul 
teatro europeo*, ma la que
stione è anche politica: poi
ché si tratta di un'arma de
stinata proprio «a questo tea
tro i governi europei non pos
sono Simitarsi a considerare 
la decisione di Reagan come 
« una questione interna ameri
cana ». Anzi, aggiunge Vadim 
Zagladin in una dichiarazione 
televisiva, questa decisione è 
destinata a rilanciare e la spi
rale della corsa agli arma
menti in Europa ». E' un col
legamento tra bomba , N ed 
euromissili? Non c'è nulla di 
esplicito, ma da parte sua il 
portavoce dei PCUS Leonid 
Zamyatin — in un'intervista 
al giornale del Kuwait « Al 
Qabas» — invita Washington 
a riconsiderare la sua decisio
ne perché e una rincorsa (tra 
le due massime potenze ndr) 
alla bomba N compromette 
ogni futuro negoziato ». E ag
giunge che è completamente 
sbagliata la tesi secondo cui 

(Segue in ultima pagina) 

Le fiamme stanno divorando 2.000 ettari di bosco 

L'Argentario brucia 
ancora. C'è chi ha voluto 

il disastro ecologico 
Impegnati ora 500 uomini contro il rogo ma solo un aereo sgancia bombe d'ac
qua - L'incendio è sicuramente doloso, affermano gli amministratori - Il com
pagno Pollini: «Nessuno, fuoco o no, metterà le mani sul promontorio» 
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Un'altra beffa per l'agricoltura italiana dopo la riunione di ieri 

La CEE si arrende al«no> della Francia 
Il nostro vino rimane ancora 
Nulla di fatto alla rìunione di Bruxelles del comitato dì gestione del vino - I rappresentanti della 
Comunità subiscono le decisioni di Parigi - Interrogazione dei parlamentari europei del PCI 

Dal . nostro inviato .. 

BRUXELLES — La Francia 
ha ribadito il suo no allo sdo
ganamento del vino pugliese 
e siciliano bloccato alle fron
tiere. I rappresentanti del go
verno francese lo hanno ri
badito ieri nel corso della riu
nione del comitato CEE di ge
stione del vino senza trovare 
una adeguata reazione da par
te dei rappresentanti della Co
munità. .'.-'•-. 

La « guerra del vino > pro
segue così, trascinata fra ca
villi burocratici (l'accusa fat
ta agli esportatori italiani è 
di aver compilato in modo im
perfetto le bollette di accom
pagnamento del prodotto) e 
inerzie comunitarie. Un nuo
vo grave colpo per l'agricol
tura italiana e una esplicita 
dichiarazione di crisi della 
politica comunitaria. 

Ieri a un certo punto della 
riunione, uno dei rappresen
tanti italiani non è riuscito a 
contenere un piccolo moto di 
fastidio: «Ma scusate — ha 

esclamato — sono almeno die
ci anni che vi spediamo il vi
no in questo modo. Solo ora 
vi accorgete ', che le bollette 
di accompagnamento sono im
perfette? ». I francesi non 
hanno replicato lasciando ca
dere il discorso. Di più. la 
delegazione francese ha detto 
chiaro e tondo che non è inte
ressata all'offerta della Com
missione comunitaria di un 
aiuto straordinario del Feoga 
per lo stoccaggio per tre me
si del. vino importato e che 
farà - sapere (« al più pre
sto» è stato il blando invito 
della commissione) le sue in
tenzioni riguardo ai 40.000 et
tolitri di vino siciliano e pu
gliese bloccato da settimane 
nelle cisterne delle navi an
corate a Sete. Insomma, un 
incontro che non ha portato 
schiarite né apprezzabili moti
vi di fiducia mentre per i pro
duttori italiani — con la ven-

Piergiorgio Betti 
(Segue in ultima pagina) 

Saliti 
a 9 milioni 

i disoccupati 
nella Cee 

L'ufficio statistico della Comunità 
europea ha comunicato che in luglio 
i disoccupati hanno raggiunto 8,9 mi
lioni esclusa la Grecia, paese asso
ciato di recente. Gli aumenti più rile
vanti si sono avuti In Germania occi
dentale (più 10.7%), Inghilterra (più 
6,4%) e Francia «più 3.4%). In Ger
mania occidentale hanno agito, io. par
ticolare. le misure di restrizione mo
netaria adottate per rafforzare la po
sizione del marco nei confronti del 
dollaro. In Italia e Grecia si regi
strano a luglio riduzioni stagionali dei 
disoccupati, dovute al servizi turistici 
e ai raccolti estivi. 

•••• A PAGINA • 

Napoli incalza 
• • 

sugli impegni 
per ricostruire 

Dopo llrpkila e la Basilicata. Napoli. ' -
La visita di Spadolini nelle zone ter
remotate si è conclusa ieri con l'auspi
cio di una maggiore concretezza e tem
pestività negli interventi del governo 
per la ricostruzione. « Apprezziamo — 
ha detto il Sindaco di Napoli Valenzi._. 
— l'iniziativa del presidente del con
siglio. che è servita almeno a richia
mare di nuovo 1'attenzicoe del Paese 
sui nostri problemi. Ma questo signi
fica anche che ora occorre affrontare 
i problemi ». Valenzi ha aggiunto che 
il suo commissariato straordinario fi
nora ha potuto funzionare soltanto 
coi i prestiti ottenuti dalla cassa del 
Comune di Napoli. A PAGINA 2 

Si lotta ancora, con ermi im
pari, contro l'incendio che ha 
divorato il Monte Argentario. 
Forse le fiamme, che hanno 
distrutto sinora oltre duemila 
ettari di vegetazione, saranno 
domate non prima di domeni
ca. Ieri sera il vento di mae
strale ha alimentato alcuni 
grossi focolai e la situazione 
è tornata a farsi precaria^ Sul 
monte sono impegnati oltre 
500 uomini tra vigiE del fuo
co, militari e (volontari. Sia da 
terra è arduo intervenire. Dal 
cielo si potrebbe ma c'è un 
solo aereo, e per di più ma
landato, che scaricai sul fuo
co e-bombe» d'acqua e liqui
do ritardante. A differenza di 
altri paesi europei, non pos
sediamo quei tipi di velivoli 
che sono in grado di rifornirsi 
velocemente d'acqua marina 
sfiorandone la superficie. Nel
la prevenzione e nella lotta 
contro gli incendi siamo pra
ticamente all'anno zero. E i 
disastri continuano. Quello 
dell'Argentario è sicuramente 
doloso, come affermano gli 
amministratori diporto Santo 
Stefano, sindaco Susanna A-
gnelli in testa. C'è. insomma, 
chi ha voluto deliberatamen
te la senùdistruzkne del pa
trimonio naturale del promon
torio. € Nessuno — dice l'as
sessore comunista della Re
gione Toscana. Renato Polli
ni — riuscirà, fuoco o non 
fuoco, a mettere dì nuovo le 
mani sull'Argentario». Infat-. 
ti sull'Argentario vige una va
riante al piano regolatore che 
impedirà ulteriori e indiscri
minate ' speculazioni edilizie. 
La variante è stata approva
ta dalla Regione e ha blocca
to tentativi già in corso. Nel 
disegno: la ricostruzione del
l'incendio. A PAGINA 4 

Un grave articolo 
di Mortillaro 

I falchi 
del 

padronato 
preparano 

un clima 
di scontro 
Davvero la breve eslate so

ciale è finita. £ già ricomin
cia la grancassa 6ui contratti 
d'autunno, la scala mobile, il 
terrorismo. Il primo a scen
dere in campo è stato il teo
rico principe della Federmeo 
canìca, Felice Mortillaro. 
L'esponente degli industriali 
metallurgici, con un pò* di 
nostalgia per la mancata di
sdetta <lell'-ccordo sulla scala 
mobile, sembra voler risfode
rare gli «artìgli confindustriali 
e, in un eaggio apparso 6U 
una rivista dcll'IRI, giunge 
ad una sua secca verità: io 
sciopero è violenza, il « vero 
punto di collegamento » tra 
sindacato ' c_ -terrorismo sta 
nella storia e degli ultimi die
ci anni ». E' il conflitto so
ciale, insomma, sotto accusa. 
' Ma quale società ipotizzano 

questi novelli falchi, rinvigo
riti da qualche faciloneria 
estemporanea anche di diri
genti sindacali? Una società 
ingessala, « liberata » da ogni 
dialetica sociale, come può 
capitare di scoprire girando 
per il mondo? Non è, questa 
equazione di Mortillaro, per
fettamente identica alla pri
mitiva riduzione e violenza 
del rapporto di produzione 
capitalistico, che giunge ma
gari, -• come corollario, a so
stenere che sono i padroni i 
veri responsabili dei terrori
smo?^:'- ' 

' La verità che sta alle pòrte è 
un autnnno difficile, no con
fronto arduo con il governo 
da una parte e con la Confin
dustria dall'altra, sull'inflazio
ne, sull'occupazione, sul go
verno dell'economia, sulle 
sorli del Mezzogiorno e di 
grandi " comparti dellVcono-. 
mìa in crisi, «ut contralti. E 
allora si "vuole da subito in
nalzare • le cortine fumogene 
dì una offensiva -politica. 
L'obiettivo è dunque il con
flitto, il diritto di sciopero. 
Vogliono liberarsi della cami
cia di forza del potere sinda
cale unitario costruito in que
sti anni nelle fabbriche e nel 
territorio, magari agitando lo 
speltro, certo temibile, dell* 
inflazione, della «cala mobi
le. E chi magari rivendiche
rà, come alla Sit Siemens, un 
piano strategico per le tele* 
comunicazioni, chi si batterà 
per un vero piano di rinasci
ta delle xone terremotale, chi 
porrà il problema di nuMire 
strutturali per debellare l'in
flazione, senta intaccare i red
diti minori già tartassati, sarà 
additato magari come ano che 
e tira la volala » al terrori* 
saio, un nostalgico del *6a 
operaio, di quei dieci anni 
che Mortillaro pone svi ban
co degli imputati. 

Ma cerchiamo dì ragionare 
«apendo che nelle file impren
ditoriali non tutti accettano 
questa logica da scontro froo-

.v;. . Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Da Shirley Tempie a Nikka, messa la museruola ai sogni 

Quei bambini «decrepiti» in TV 
Non è vero che i bambini ci 

guardano. (Hanno gli occhi occu
pati da panorami più urgenti). 
Siamo noi che guardiamo i bam
bini, e quasi sempre con le diottrie 
in disordine e le lenti deformanti 
del patetismo, del moralismo, del 
sentimentalismo. E' così che nasco
no le Shirley Tempie, le Nikka Co
sta, le Heidi, i Rèmi: piccoli uomi
ni e piccole donne (soprattutto) 
che prima ancora di crescere si 
ritrovano imbragati nei non richie
sti panni di •persone perbene*, 

• costretti a sentenziare come ma-
: nualetti oratoriali, a secernere buo
ni sentimenti da ogni poro, a mu
golare diligenza e umiltà come ca
gnolini ammaestrati, a gorgheg
giare eterna fedeltà e semprever
de bontà. 

E dire che il fascino più profon
do dell'infanzia sta proprio nella 
assoluta mancanza di * morale ».* 
in quelTinnocente ferocia, in quel
lo spontaneo, animalesco egoismo 

che preserva i bambini dall'ipocri
sia e rende cosi intensi e auten
tici i primi anni di vita, prima che 
famiglia, società, lavoro, doveri ar
rivino a mettere la museruola ai 
sogni. Basta vedere uno degli in
sopportabili filmetti di Shirley 
Tempie teletrasmessi in questo pe
riodo, o ascoltare Nikka Costa che 
canta Tinverosimile On my own. 
per sentire Turgenza di sfogliare 
lo straordinario volume di foto
grafie di Lewis Carroll, o di ri
vedere Argent de poche di Truf-
faut o La guerra, del bottoni: im
magini the restituiscono ai bam
bini la loro aura di inquietante 
diversità. 

Tra la verde malizia delle Alici 
di Carroll e il decrepito birignao 
di Shirley Tempie c'è tutta la dif
ferenza che separa a mostrarsi 
dalTatteggiarsi, tra a serio, muto 
dolore dei bimbi di Truf faut e a 
giulebboso frignare di Rèmi c'è un, 
inconciliabile antagonismo. 

'Per quanto ci riguarda, sappia
mo da che parte stare; ma il suc
cesso. com'è normale che sia, ba
cia più volentieri candide fronti 
guarnite di riccioli d'oro piuttosto 
che i volti sovente mocciosi e re
frattari dei bambini e veri ». L'An-
toine dei Quattrocento colpi (an
cora un film francese, sarà una 
coincidenza?) non ha nulla di ras
sicurante e di domestico. La sua 
solitudine non ci appartiene, la 
sua ansia di fuga lo porta lonta
no, e per •amarlo* siamo co
stretti a solidarizzare con la sya 
impossibilità di essere normale: 
operazione : non sempre agevole 
per il grande pubblico. F assai più 
facile che la tenerezza. di massa 
incappi nel trabocchetto della me
lensaggine. sdilinquendosi per le 
moine di femminelle che chiedo-

{'•• Mtcholo Som 
. (Segue in ultima pagina) 

siamo in mano ai pensatori 
INERTI giornali ieri han-v / no diffuso cronache 
molto particolareggiate 
detta visita compiuta dal 
presidente Spadolini fa al-, 
Zuni paesi del Meridione 
più duramente colpiti dal 
terremoto e abbiamo ap
preso con stupore che U 
presidente del Consiglio 
ha preso la parola •più 
volte ». Strano, perché 
quest'uomo, di solito parta 
pochissimo e di rado e, in 
generale, soltanto in se
guito a molte insistenze. 
• Presidente — gli sussur
ra a va certo vanto Tom, 
Compagna suo fedelissimo ~ 
— sarebbe forse ora che 
dicessi la tua» « tinter-
pollato dopo avara osttaa-
famente resistito, si deci
de a dire la sua, che poi 
non è soltanto la sua ma 
anche ut nostra, net sen
so che egli preferisce pro
nunciare verità generali, 
sulle quali sarebbe diffi
cile non dichiararsi d'ac
cordo. 

Veltro ieri, per esempio, 
U senatore Spmdottni ha 
pia volte riparato cita « a 

inseparabile dal patto an-
UnilaziorusUco» e questa 
è una idea che a tutti noi, 
confusamente, era già ve
nuta: eppure ci ha fatto 
piacere sentirla ridire, con 
la fluidità sorgiva con la 
quale quest'uomo sa ripre
sentare i concetti degli al
tri. Già che si trovava a 
parlare di questo argomen
to (convenitene: peregri
no) il presidente del Con
siglio ha ridétto più volte 
la stessa cosa, perché egU 
parla come usavano fare 
certi comici del varietà di 
una volta, i ovoli contava
no due o tre coita una 
canzonetta facile e poi in
vitavano a pubblico a ri
petere con loro U ritornel
lo. « n patto meridionali* 
stloo è inseparabile dal 
patto anttaflaalonlitlco» 
e qui Voratore sarebbe fe
lice se ruditotio ripetesse 
in coro: •Cercherai Tira-
BacAoa». 

Intanto tutto fa creder* 
che la grande offensiva 
scatenata da Spadolini 
contro rammento aeYprea-
xt sia fu piano svotoMiaa-
to. Liiiivavio lari avi 

a Tempo » che, riapertisi 
dopo le ferie di agosto pa
recchi negozi, i consuma
tori hanno constatato, e 

: patito, crescite inaspetta
te nelle quotazioni delle 
derrate di più largo con
sumo. mentre il ministro 
Marcora, presidente della 
Commissione di verifica 
dei prezzi ideata da Spa
dolini. lavora alla prepa
razione di un piano Kan-

; tiprezzi* del quale nessu
no sa assolutamente nulla. 
L'ufficio di segreteria del 
ministro, si dice sicuro che 
quando Marcora tornerà 
dalle ferie presenterà un 
documento sulla materia 
prezzi: «probabilmente 11 
ministro l'ha elaborato da 
solo, mentre era in vacan
za». Stroordrnario; Mar
cora pensa anche da solo 
ma farà sapere solo gio
vedì, mentre leggete que
ste righe, dò che ha de
ciso. Intanto adesso men-

• tre scriviamo non mangi*-
; te: preparatevi a* abboh 
farvi oggi di prosciutto 

Gli ultimi tre casi ieri 

L'inferno di S. Vittore: 
tentano il suicidio 

5 detenuti in 24 ore 
MILANO — Cinque tenuti 
suicidi in nemmeno 21 ore. 
Ormai fl carcere milanese di 
San Vittore è diventato un 
incontrollabile meccanismo di 
morte. Anche ieri, fra le un
dici e le tredici, tre detenu
ti hanno cercato di togliersi 
la vita. Per due di essi, un 
uomo e una donna, i medici 
si seno riservati la prognosi. 
n ter» sembra- meno grave. 

lì problema della violetua 
nelle, prigioni italiane e in 
particolare nel fatiscente car
cere milanese, sta iiiumen-
O O OvfloCfif taf laM CSvaVOsztfVv». ó\*iW 

peni dot giorni fa U ovai-
atro 'éf, Grazia « 
detta Derida aveva 
tv vai vertfc* nella . 

raccolto pareri, idee e pro
poste dai direttori delle » 
case di pena dell'Alta Italia. 
Al summit milanese e segui
ta un'iniziativa analoga del 
ministro per le carceri del 
ifeiaogiorno. 

Con i dati raccolti Darida 
si presenterà domani alla riu
nione del Consiglio dei mini
stri dove si discuteranno gli 
interventi più urgenti per ar
ginare rondata di violenza 
apparentemente «arrestatile 
che 
produce nefle prigioni 
ne morti, teriti» aggri 

ASaa Vittore m 

BioSpatto 
(Segue in ottime pagine) 


